
COMUNE DI UDINE 

CONSIGLIO DI QUARTIERE PARTECIPATO 

6 - "San Paolo – Sant'Osvaldo" 

 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 21-10-2025 

Il giorno 21-10-2025 alle ore 18:30 presso i locali della sala SGUERZI 

Via S. Stefano 5, si è riunito il CdQP 6, Con il seguente ordine del giorno: 

Col seguente ODG: 

1. Approvazione del verbale consiglio del 30-09-2025. 
2. Breve relazione sulla Conferenza dei Coordinatori de Consigli di Quartiere Partecipati del 10 ottobre 

2025 
3. Presentazione del progetto “Differenziata Smart” con particolare riguardo a quanto verrà attuato nel 

quartiere San Paolo Sant’Osvaldo. Sarà presente l’Assessora Meloni. 
4. Domande sul progetto e richieste da parte dei cittadini sulla gestione dei rifiuti in generale. 

DENOMINAZIONE Rappresentante Presente 

5 AGOSTO S. OSVALDO ODV Mauro Bertossi SI 

I NOSTRI DIRITTI APS Linda Pontoni SI 

ODV Amico Gatto Fawzia Marini NO 

ASSOCIAZIONE TEATRO DELLA SETE APS Valentina Rivelli NO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 'VIENTO FLAMENCO' Maria del Pilar Lorenzo Cano NO 

A.C.A.T."ASSOCIAZIONE UDINESE CLUB ALCOLISTI 
IN TRATTAMENTO ED ALCOLOGICI TERRITORIALI"-APS 

Giorgio Fontanini SI 

ASSOCIAZIONE DIAMO PESO AL BENESSERE Camilla Degano SI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FRIULI VENEZIA GIULIA GOSPEL 
MASS CHOIR 

Andrea Rossi SI 

ASD È VENTO NUOVO Anastasia Serra NO 

ASS.  PIANO TERRA Elena Petris NO 

ASS.  ARUM Angela Calabretta NO 

SOCIETA ASS. S. VINCENZO DE PAOLI Luigino De Clara SI 

PARROCCHIA  DI  SAN OSVALDO Marco Bernardis NO 

AACU ASS. AMATORI CANI D’UTILITA’ Giuseppe Callegari SI 

ANA UDINE GRUPPODI SAN OSVALDO EnricoPravisano SI 
 
  



L’attività del consiglio inizia con l’approvazione del verbale dell’incontro precedente. Il verbale 

viene approvato all’unanimità. 

Il Coordinatore Rossi esordisce riportando un aspetto che ritiene importante. Durante un 

recente incontro tra tutti i coordinatori dei CQP, è emerso il desiderio comune di trovare 

strumenti per favorire la partecipazione ai CQP da parte degli abitanti del quartiere, e quindi c’è 

l’intento di trovare modalità, strumenti, per rendere noto, ad esempio: date delle riunioni e 

propositi di attività. 

Si punterà in futuro, tramite una mailing list o a tramite l’utilizzo di un canale WhatsApp, ad 

incrementare la diffusione a più ampio raggio. Il canale WhatsApp permetterà un’adesione 

molto semplice tramite lettura di un QR code con lo smartphone e allo stesso tempo garantirà la 

privacy degli aderenti, in quanto non saranno visibili nome e numero di telefono dei partecipanti. 

Sempre Rossi riporta una notizia, giunta recentemente: la disponibilità da parte 

dell’Amministrazione di mettere a disposizione 1000 € da poter utilizzare per allietare il periodo 

Natalizio. Entro il 10 Novembre è opportuno riferire su un eventuale proposta che potrà emer-

gere tra le realtà associative del quartiere. 

Del Torre, a tal proposito, propone l’idea di puntare ad un convivio, con l’intento di coinvolgere 

anziani e persone con qualche difficoltà. 

Bertossi lo rassicura dicendo che è già in programma. 

La Aiello, titolare della locale Farmacia, ricorda che in passato c’era l’abitudine di addobbare la 

strada principale con delle luminarie. Auspica che in qualche modo, anche più modesto, si 

riesca a conferire al quartiere una nota Natalizia. 

Bertossi, per portare un esempio, ricorda quel che è stato fatto l’anno scorso, l’esperienza con 

la Cooperativa Teste di Legno, che ha prodotto un oggetto, poi offerto alle realtà commerciali 

del quartiere.  

Pravisano, rappresentante dell’Ass. Alpini, afferma la disponibilità attiva, da parte 

dell’associazione, a sostegno di iniziative che possano emergere. 

Rossi non esclude la possibilità di una esibizione dell’importante coro Gospel di cui è il 

presidente. Bertossi, visto la citazione, ricorda che a breve si potrà avere un’anticipazione di 

questo importante coro, il 9 Novembre ore 17.30 alla Loggia del Lionello. 

Ci si inoltra sull’aspetto dei punti di raccolta di vestiari, che a seguito di accertamenti è emerso 

che erano collocati e gestiti abusivamente. 

A questo punto è giunta come da programma L’Assessora Meloni, e per prima cosa, ben 

conoscente della tematica trattata poco prima del suo arrivo, ci ha spiegato la lunga trafila 



burocratica che ha portato, in questi ultimi giorni, a veder conclusa questa brutta vicenda, con 

l’eliminazione di questi punti di raccolta abusivi. 

Parallelamente a questo argomento, altro aspetto consequenziale, abbandoni di rifiuti, presenza 

di ratti, ed escrementi. 

Aiello propone quello che poi in realtà si è scoperto già avvenuto nel contesto del quartiere, 

delle giornate dedicate alla raccolta di rifiuti di vario genere, in questo caso organizzate dal 

CQP stesso. 

La Meloni ha apprezzato e usato parole di incoraggiamento verso questo intento. Rossi 

sottolinea tal proposito con parole di disponibilità ed eventuale partecipazione. 

Del Torre fa emergere l’aspetto della pulizia delle strade. 

Meloni, a questo proposito, da la notizia che a breve vedremo l’operatore di quartiere che, 

dotato anche di nuove attrezzature, si occuperà delle pulizie del suolo pubblico. 

Meloni inizia ad addentrasi sul tema più atteso, la disposizione e utilizzo dei cassonetti 

intelligenti, prima di tutto elencando le vie che mano a mano ne saranno fornite. 

Scelta, questa dei cassonetti, decisa di seguito ad un accurato studio e raccolta di notizie di 

prima mano, attinte ove questo sistema è stato già sperimentato. 

Collocazione che, dove già avvenuta, ha già prodotto pareri positivi, da parte degli utenti. 

L’analisi di questa tipologia di raccolta è decisamente incoraggiante, tanto da considerare 

questo progetto strategico. 

Ci sarà quindi, come già affermato, una graduale diffusione di questi cassonetti. 

Aiello chiede spiegazioni circa le raccolte non domestiche. Del Torre chiede spiegazioni circa 

questo ripensamento di tipologia di raccolta, preoccupato per i costi che comporta. 

Meloni risponde che ci sono buone ragioni per perseverare nello sviluppo di questo metodo, 

perché tutto fa pensare che nel tempo si constaterà la convenienza economica ed un 

miglioramento della qualità della selezione del conferito.  

Ci sarà la reale possibilità di raggiungere la tariffazione puntuale, quindi: tanto conferisci come 

indifferenziato tanto pagherai. Verrà premiata l’utenza che riuscirà a minimizzare la quantità di 

rifiuto indifferenziato. 

De Clara prende la parola e chiede dettagli sulla modalità di collocazione dei cassonetti, si 

prolunga in una serie di domande: quelli che non sono in regola cosa faranno? Inoltre, si 

domanda se è possibile l’uso improprio delle chiavette/tessere, se esistono dispositivi, ad 

esempio sensori, che valutino riempimento o ingombri dei cassonetti, se è previsto il controllo 

tramite telecamere. 



La Meloni risponde puntualmente, e circa le telecamere sostiene che non danno risultati in 

quanto chi si avvicina ai cassonetti, con intenti abusivi, non lo fa quasi mai avvicinandosi in 

auto, rendendo quindi difficile una identificazione non essendo permesso il riconoscimento 

facciale. Aggiunge che il contratto attuale scadrà nel 2028. 

Pravisano riporta i risultati di via Mantova, li trova positivi, incoraggianti Si chiede se ci sono 

probabilità di un contenimento futuro della spesa degli utenti. 

Meloni non nasconde che l’ipotesi di una diminuzione dei costi per i cittadini, è improbabile, per 

una serie di fattori, fra cui l’inflazione, e porta l’esempio che il nuovo contratto e costato 

1.500.000 € in più. Quindi la speranza è indirizzata verso altri fattori: un miglior decoro, la 

migliore selezione (qualità più alta dei rifiuti), facilitazione di raccolta. 

Bertossi chiede se, in considerazione della riduzione della necessità di personale, data dalla 

notevole meccanizzazione del sistema, sia immaginabile che il sevizio ritorni sotto il controllo 

diretto della NET, ovviamente a contratto scaduto. 

Del Torre evidenzia l’aspetto della raccolta del verde, e chiede dettagli circa le distanze tra un 

cassonetto e l’altro. Gli viene detto che la raccolta del verde la farà Onofaro, e che è previsto 

che i cassonetti non saranno ad una distanza maggiore di 250 m, e, in ogni caso, si punterà a 

distanze più basse accessibili a tutti. 

Su domanda di De Clara circa i costi dei cassonetti, Meloni risponde che attualmente i casso-

netti sono a nolo, se si andrà all’acquisto il costo sarà di circa euro 3.500 €. 

Callegari avvisa che, secondo lui, i punti di conferimento delle eiezioni sono pochi, e quindi è 

frequente vedere abbandoni lungo le strade. 

La Meloni ricorda che questo tipo di conferimento può essere attuato nel residuo secco, 

indifferenziato. 

Del Torre chiede quando possiamo contare di vedere diffusi i nuovi cassonetti. 

Meloni afferma che si spera entro la fine dell’estate. Successivamente si dilunga spiegando 

l’intenzione di collocare punti di raccolta degli olii esausti e di piccoli elettrodomestici (rifiuti 

RAEE). 

Ed infine ricorda quanto sia importante la raccolta dei farmaci non scaduti, ricordando che il 

punto di raccolta di Viale delle Ferriere ottiene raccolte di importante valore numerico, ed elenca 

i punti internazionali, ove questi prodotti sono riutilizzati. 

La riunione è iniziata alle 18.40, si è conclusa alle 20.15. 

Il Coordinatore del CQP 6 Andrea Rossi 

Il Verbalizzatore Mauro Bertossi 


